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Questa è

ma il libro è di

...........................................



A quella bambina che, invece di piangere disperata, 

il primo giorno d’asilo corse a sfogliare libri illustrati.

Chissà, forse questo ti sarebbe piaciuto.



C
’
era 

u
na volt

a  Nil
o,  

u
n

 bambi
no es ploratore, 

c
he di u

n
 lungo fiume 

aveva il nom e.

Come i fi
umi, Nil

o 
voleva  

se mp re camminar
e 

per trovare nuovi se nt
i
e ri 

da esplorare.

M
a i fiumi  ar rivano poi al mare, 

perché 
v

ogliono riposare. 

E Nil
o q u

el l
o  

volev
a trovar

e

il posto più  bello dove rest
a

re .

Nella  sua grand e casa ini
zi

ò 

la sua prima av vent
u

ra : 

era pie na di se
g

re ti 

d
i cui tut

t
i a

vevan paura.

M
a Nil

o
 era  pr

opr
i o 

un esploratore n
ato:  

tra  lo sgabuzzi
n

o e lo stan
zino,

quant
e

 cose av
eva  trovato!

M
a te mpo  per polvere

 e cianfru
s
a

glie n
on n

e
 a

v
eva : 

c’ erano troppe stanze 

che  g
u

ardare voleva!

La casa, però
, 

non era infinita:

 Nilo l’ave
v

a vist
a tutta,  

e che inut
ile fati

ca!

-Uffa, qui n
on  c’è nient

e 

d
a

 scopri
r
e!  - disse an

noiato. 

Vo
leva usci

re fuori
,  m

a
 d

a
 solo

cosa  avrebbe tr ovato?

M
a poi d

allo zai
n

o
,  

sentì un fort e rumor
e: 

questo att
i
rò subito 

tu
tta l

a sua atte
n

z
i
o

n
e

.

L
o aprì senza timor e : 

uscì un tipo tutto arancione. 

Curioso intorno si guardava,  

c hissà che cosa ce
rca

v
a .

 Nilo capì velocemente :

quello era un esploratore,

per scoprire i posti fuori ,

non c’era compag
no mig

liore !

I
nsieme all’ avv

entura

 decisero d
i andare :

solo così il po
sto più bello 

potevano t
r
ovar

e.  

L
a pri

ma tappa 

fu  il mare : tra sabbia

e conc
hi

gli
e

 colorate, 

qua
n

ti g
ioc

h
i pot

e
v

a
no f

a
re!

 Nilo del posto ne e
ra entusiasta, 

ma all’a
mico poco tempo basta

: 

era sempre tut
to ugua

l
e, 

non c’era  proprio nie
n

te d
a fare!  

 Nilo  lo seg
u

ì  veloce
mente:

è vero,  dà un po’ noia il m
a

re.

Ma i
n

s
ieme un posto mig

l io re  

ri
uscirrano a sc

ovare.

A
rr

i
varono poi

su una  altissima m
onta

gna
: 

c’era tanta neve e  

profu
mo di ca

stagn
a. 

M
a neanche il tempo 

di 
trovare qualcosa da fare, 

che la str
ana c

r
eatura 

se ne voleva  già andare.

 Nilo  un po’  triste lo s eg uì :

a  lu
i  quel pos

to p iaceva !

Ma perché l’amico lì  

ri mane
re non volev

a?

A
l
l
a fine, trovarono un albero

che del paesone era il più a
lto. 

Da lassù tutto potevi guard
are, 

il posto perfetto per
 e

s
plo

r
a

r
e.

 Nilo  p
r
ovò a salire  

con fare goffo e scomposto,

 

ma l’a
m

ico, ad a
s

pettarlo,

non era di
s

posto.

Salì e scese in tutta fretta
, 

tutto fatto in m
a

niera perfetta: 

anche q
ui per lui era un no .

I
l perché vuoi sapere? 

B
OH!

Pe
r s

e
guirlo,  Nilo  a  t

e
rr

a  cadde:  

ora era stanc
o e d

olorante, 

ma soprat tutto arrabbiato!  

Così av
eva  g

r
i d

a
to:

—B
A

S
T
A  

NON VOGLI
O

 

PI
Ù C

E

R
C
A

R

E ...
 

...
T

U
 PO

I N
O

N 

T
I V

U

O
I

 

M

A
I 

F
E

R
M

A
R

E!—

— Qui voglio restare, 

tu te n
e puoi an

che
 a

nd
a

re
...

 — 

Ma l
a c

reat
u

ra  n
on  capiva

: 

era  impaz
iente,  mic

a
 cattiva !

In que
l m

omento,  un insetto
 

lampa
d

i
na 

a
p

parse: 

v
olò  in g

iro per un po’ ,

 poi ne
l
l ’erba scomparse.

La creatura provò a  guar
darlo 

un po’  più d
a vicino,

ma allo s
t
r
ano in

s
etto 

pia
c

eva  g
io

c
a

r
e a nas

cond
ino.

Nilo non sentiva più l
’am

ico,  

c
his

sà, for
se era lontano.

In realtà era lì vi
c
ino,  

solo non f
ac

e
v

a  bacc
ano.

Era fermo, a gu
a

rdare
 

i  fiori n
el  prato:  

cosa c’ era di così bello 

che lo a
v

e
va  qui fe

r
m

ato?

Insieme 
a

ll’am
ico 

Nilo d
e

c
is

e di as
petta

r
e:

 pa
ssarono ore e ore,  chissà, 

for
se qualcosa doveva arr

ivare.

Con  il buio ci fu la vera  m
a

g
i
a

,
 

che qual cuno chiamerà fol
lia:  

mille stell
e  si acc

ese
r
o nel prato,  

p
e
r poi  salire nel  c

i
elo lontano.

L
e

 prime lucciole d
ell ’est

ate , 

tota
lm

ent
e

 inaspett
a

te !  

N
on  l

e
 avr

ebbe ro mai viste 

s
e

g
u

endo
 alt

r
e mille piste.

Nilo e  l’amico avevano 

fi
n

alm
ente capito:  

corsero i
n  giro a  riscopr

ire, 

il v
i
agg

i
o non poteva

 ora  fin
i
r
e!

E torn
a

n
do con c

alm
a

 

dov
e Nilo era già  st ato,  

q
u

an
te  cose insie

m
e 

avevan scovato !

Ade
s
so Nilo  

non s i annoiava  più : 

sapeva  che l
e cose belle  

non erano solo l
aggiù.

Perché ogni posto 

può di
v

e
ntare un m

are , 

basta solo saper fermarsi 

per  iniziare  ad e
splorare .
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Curioso intorno si guardava,  

c hissà che cosa ce
rca

v
a .

 Nilo capì velocemente :

quello era un esploratore,

per scoprire i posti fuori ,

non c’era compag
no mig

liore !

I
nsieme all’ avv

entura

 decisero d
i andare :

solo così il po
sto più bello 

potevano t
r
ovar

e.  

L
a pri

ma tappa 

fu  il mare : tra sabbia

e conc
hi

gli
e

 colorate, 

qua
n

ti g
ioc

h
i pot

e
v

a
no f

a
re!

 Nilo del posto ne e
ra entusiasta, 

ma all’a
mico poco tempo basta

: 

era sempre tut
to ugua

l
e, 

non c’era  proprio nie
n

te d
a fare!  

 Nilo  lo seg
u

ì  veloce
mente:

è vero,  dà un po’ noia il m
a

re.

Ma i
n

s
ieme un posto mig

l io re  

ri
uscirrano a sc

ovare.

A
rr

i
varono poi

su una  altissima m
onta

gna
: 

c’era tanta neve e  

profu
mo di ca

stagn
a. 

M
a neanche il tempo 

di 
trovare qualcosa da fare, 

che la str
ana c

r
eatura 

se ne voleva  già andare.

 Nilo  un po’  triste lo s eg uì :

a  lu
i  quel pos

to p iaceva !

Ma perché l’amico lì  

ri mane
re non volev

a?

A
l
l
a fine, trovarono un albero

che del paesone era il più a
lto. 

Da lassù tutto potevi guard
are, 

il posto perfetto per
 e

s
plo

r
a

r
e.

 Nilo  p
r
ovò a salire  

con fare goffo e scomposto,

 

ma l’a
m

ico, ad a
s

pettarlo,

non era di
s

posto.

Salì e scese in tutta fretta
, 

tutto fatto in m
a

niera perfetta: 

anche q
ui per lui era un no .

I
l perché vuoi sapere? 

B
OH!

Pe
r s

e
guirlo,  Nilo  a  t

e
rr

a  cadde:  

ora era stanc
o e d

olorante, 

ma soprat tutto arrabbiato!  

Così av
eva  g

r
i d

a
to:
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— Qui voglio restare, 

tu te n
e puoi an

che
 a

nd
a

re
...

 — 

Ma l
a c

reat
u

ra  n
on  capiva

: 

era  impaz
iente,  mic

a
 cattiva !

In que
l m

omento,  un insetto
 

lampa
d

i
na 

a
p

parse: 

v
olò  in g

iro per un po’ ,

 poi ne
l
l ’erba scomparse.

La creatura provò a  guar
darlo 

un po’  più d
a vicino,

ma allo s
t
r
ano in

s
etto 

pia
c

eva  g
io

c
a

r
e a nas

cond
ino.

Nilo non sentiva più l
’am

ico,  

c
his

sà, for
se era lontano.

In realtà era lì vi
c
ino,  

solo non f
ac

e
v

a  bacc
ano.

Era fermo, a gu
a

rdare
 

i  fiori n
el  prato:  

cosa c’ era di così bello 

che lo a
v

e
va  qui fe

r
m

ato?

Insieme 
a

ll’am
ico 

Nilo d
e

c
is

e di as
petta

r
e:

 pa
ssarono ore e ore,  chissà, 

for
se qualcosa doveva arr

ivare.

Con  il buio ci fu la vera  m
a

g
i
a

,
 

che qual cuno chiamerà fol
lia:  

mille stell
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ese
r
o nel prato,  

p
e
r poi  salire nel  c

i
elo lontano.

L
e

 prime lucciole d
ell ’est

ate , 

tota
lm

ent
e

 inaspett
a

te !  

N
on  l

e
 avr

ebbe ro mai viste 

s
e

g
u

endo
 alt

r
e mille piste.

Nilo e  l’amico avevano 

fi
n

alm
ente capito:  
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n  giro a  riscopr

ire, 

il v
i
agg

i
o non poteva

 ora  fin
i
r
e!

E torn
a
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do con c

alm
a

 

dov
e Nilo era già  st ato,  

q
u

an
te  cose insie

m
e 

avevan scovato !

Ade
s
so Nilo  

non s i annoiava  più : 

sapeva  che l
e cose belle  

non erano solo l
aggiù.

Perché ogni posto 

può di
v

e
ntare un m

are , 
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splorare .
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olorante, 

ma soprat tutto arrabbiato!  

Così av
eva  g

r
i d

a
to:

—B
A

S
T
A  

NON VOGLI
O
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A
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— Qui voglio restare, 

tu te n
e puoi an

che
 a

nd
a

re
...

 — 

Ma l
a c

reat
u

ra  n
on  capiva

: 

era  impaz
iente,  mic

a
 cattiva !

In que
l m

omento,  un insetto
 

lampa
d

i
na 

a
p

parse: 

v
olò  in g

iro per un po’ ,

 poi ne
l
l ’erba scomparse.

La creatura provò a  guar
darlo 

un po’  più d
a vicino,

ma allo s
t
r
ano in

s
etto 

pia
c

eva  g
io

c
a

r
e a nas

cond
ino.

Nilo non sentiva più l
’am

ico,  

c
his

sà, for
se era lontano.

In realtà era lì vi
c
ino,  

solo non f
ac

e
v

a  bacc
ano.

Era fermo, a gu
a

rdare
 

i  fiori n
el  prato:  

cosa c’ era di così bello 

che lo a
v

e
va  qui fe

r
m

ato?

Insieme 
a

ll’am
ico 

Nilo d
e

c
is

e di as
petta

r
e:

 pa
ssarono ore e ore,  chissà, 

for
se qualcosa doveva arr

ivare.

Con  il buio ci fu la vera  m
a

g
i
a

,
 

che qual cuno chiamerà fol
lia:  

mille stell
e  si acc

ese
r
o nel prato,  

p
e
r poi  salire nel  c

i
elo lontano.

L
e

 prime lucciole d
ell ’est

ate , 

tota
lm

ent
e

 inaspett
a

te !  

N
on  l

e
 avr

ebbe ro mai viste 

s
e

g
u

endo
 alt

r
e mille piste.

Nilo e  l’amico avevano 

fi
n

alm
ente capito:  

corsero i
n  giro a  riscopr

ire, 

il v
i
agg

i
o non poteva

 ora  fin
i
r
e!

E torn
a

n
do con c

alm
a

 

dov
e Nilo era già  st ato,  

q
u

an
te  cose insie

m
e 

avevan scovato !

Ade
s
so Nilo  

non s i annoiava  più : 

sapeva  che l
e cose belle  

non erano solo l
aggiù.

Perché ogni posto 

può di
v

e
ntare un m

are , 

basta solo saper fermarsi 

per  iniziare  ad e
splorare .



C
’
era 

u
na volt

a  Nil
o,  

u
n

 bambi
no es ploratore, 

c
he di u

n
 lungo fiume 

aveva il nom e.

Come i fi
umi, Nil

o 
voleva  

se mp re camminar
e 

per trovare nuovi se nt
i
e ri 

da esplorare.

M
a i fiumi  ar rivano poi al mare, 

perché 
v

ogliono riposare. 

E Nil
o q u

el l
o  

volev
a trovar

e

il posto più  bello dove rest
a

re .

Nella  sua grand e casa ini
zi

ò 

la sua prima av vent
u

ra : 

era pie na di se
g

re ti 

d
i cui tut

t
i a

vevan paura.

M
a Nil

o
 era  pr

opr
i o 

un esploratore n
ato:  

tra  lo sgabuzzi
n

o e lo stan
zino,

quant
e

 cose av
eva  trovato!

M
a te mpo  per polvere

 e cianfru
s
a

glie n
on n

e
 a

v
eva : 

c’ erano troppe stanze 

che  g
u

ardare voleva!

La casa, però
, 

non era infinita:

 Nilo l’ave
v

a vist
a tutta,  

e che inut
ile fati

ca!

-Uffa, qui n
on  c’è nient

e 

d
a

 scopri
r
e!  - disse an

noiato. 

Vo
leva usci

re fuori
,  m

a
 d

a
 solo

cosa  avrebbe tr ovato?

M
a poi d

allo zai
n

o
,  

sentì un fort e rumor
e: 

questo att
i
rò subito 

tu
tta l

a sua atte
n

z
i
o

n
e

.

L
o aprì senza timor e : 

uscì un tipo tutto arancione. 

Curioso intorno si guardava,  

c hissà che cosa ce
rca

v
a .

 Nilo capì velocemente :

quello era un esploratore,

per scoprire i posti fuori ,

non c’era compag
no mig

liore !

I
nsieme all’ avv

entura

 decisero d
i andare :

solo così il po
sto più bello 

potevano t
r
ovar

e.  

L
a pri

ma tappa 

fu  il mare : tra sabbia

e conc
hi

gli
e

 colorate, 

qua
n

ti g
ioc

h
i pot

e
v

a
no f

a
re!

 Nilo del posto ne e
ra entusiasta, 

ma all’a
mico poco tempo basta

: 

era sempre tut
to ugua

l
e, 

non c’era  proprio nie
n

te d
a fare!  

 Nilo  lo seg
u

ì  veloce
mente:

è vero,  dà un po’ noia il m
a

re.

Ma i
n

s
ieme un posto mig

l io re  

ri
uscirrano a sc

ovare.

A
rr

i
varono poi

su una  altissima m
onta

gna
: 

c’era tanta neve e  

profu
mo di ca

stagn
a. 

M
a neanche il tempo 

di 
trovare qualcosa da fare, 

che la str
ana c

r
eatura 

se ne voleva  già andare.

 Nilo  un po’  triste lo s eg uì :

a  lu
i  quel pos

to p iaceva !

Ma perché l’amico lì  

ri mane
re non volev

a?

A
l
l
a fine, trovarono un albero

che del paesone era il più a
lto. 

Da lassù tutto potevi guard
are, 

il posto perfetto per
 e

s
plo

r
a

r
e.

 Nilo  p
r
ovò a salire  

con fare goffo e scomposto,

 

ma l’a
m

ico, ad a
s

pettarlo,

non era di
s

posto.

Salì e scese in tutta fretta
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tutto fatto in m
a
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ui per lui era un no .
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o non poteva

 ora  fin
i
r
e!

E torn
a

n
do con c

alm
a

 

dov
e Nilo era già  st ato,  

q
u

an
te  cose insie

m
e 

avevan scovato !

Ade
s
so Nilo  

non s i annoiava  più : 

sapeva  che l
e cose belle  

non erano solo l
aggiù.

Perché ogni posto 

può di
v

e
ntare un m

are , 

basta solo saper fermarsi 

per  iniziare  ad e
splorare .



C
’
era 

u
na volt

a  Nil
o,  

u
n

 bambi
no es ploratore, 

c
he di u

n
 lungo fiume 

aveva il nom e.

Come i fi
umi, Nil

o 
voleva  

se mp re camminar
e 

per trovare nuovi se nt
i
e ri 

da esplorare.

M
a i fiumi  ar rivano poi al mare, 

perché 
v

ogliono riposare. 

E Nil
o q u

el l
o  

volev
a trovar

e

il posto più  bello dove rest
a

re .

Nella  sua grand e casa ini
zi

ò 

la sua prima av vent
u

ra : 

era pie na di se
g

re ti 

d
i cui tut

t
i a

vevan paura.

M
a Nil

o
 era  pr

opr
i o 

un esploratore n
ato:  

tra  lo sgabuzzi
n

o e lo stan
zino,

quant
e

 cose av
eva  trovato!

M
a te mpo  per polvere

 e cianfru
s
a

glie n
on n

e
 a

v
eva : 

c’ erano troppe stanze 

che  g
u

ardare voleva!

La casa, però
, 

non era infinita:

 Nilo l’ave
v

a vist
a tutta,  

e che inut
ile fati

ca!

-Uffa, qui n
on  c’è nient

e 

d
a

 scopri
r
e!  - disse an

noiato. 

Vo
leva usci

re fuori
,  m

a
 d

a
 solo

cosa  avrebbe tr ovato?

M
a poi d

allo zai
n

o
,  

sentì un fort e rumor
e: 

questo att
i
rò subito 

tu
tta l

a sua atte
n

z
i
o

n
e

.

L
o aprì senza timor e : 

uscì un tipo tutto arancione. 

Curioso intorno si guardava,  

c hissà che cosa ce
rca

v
a .

 Nilo capì velocemente :

quello era un esploratore,

per scoprire i posti fuori ,

non c’era compag
no mig

liore !

I
nsieme all’ avv

entura

 decisero d
i andare :

solo così il po
sto più bello 

potevano t
r
ovar

e.  

L
a pri

ma tappa 

fu  il mare : tra sabbia

e conc
hi

gli
e

 colorate, 

qua
n

ti g
ioc

h
i pot

e
v

a
no f

a
re!

 Nilo del posto ne e
ra entusiasta, 

ma all’a
mico poco tempo basta

: 

era sempre tut
to ugua

l
e, 

non c’era  proprio nie
n

te d
a fare!  

 Nilo  lo seg
u

ì  veloce
mente:

è vero,  dà un po’ noia il m
a

re.

Ma i
n

s
ieme un posto mig

l io re  

ri
uscirrano a sc

ovare.

A
rr

i
varono poi

su una  altissima m
onta

gna
: 

c’era tanta neve e  

profu
mo di ca

stagn
a. 

M
a neanche il tempo 

di 
trovare qualcosa da fare, 

che la str
ana c

r
eatura 

se ne voleva  già andare.

 Nilo  un po’  triste lo s eg uì :

a  lu
i  quel pos

to p iaceva !

Ma perché l’amico lì  

ri mane
re non vole v

a?

A
l
l
a fine, trovarono un albero

che del paesone era il più a
lto. 

Da lassù tutto potevi guard
are, 

il posto perfetto per
 e

s
plo

r
a

r
e.

 Nilo  p
r
ovò a salire  

con fare goffo e scomposto,

 

ma l’a
m

ico, ad a
s

pettarlo,

non era di
s

posto.

Salì e scese in tutta fretta
, 

tutto fatto in m
a

niera perfetta: 

anche q
ui per lui era un no .

I
l perché vuoi sapere? 

B
OH!

Pe
r s

e
guirlo,  Nilo  a  t

e
rr

a  cadde:  

ora era stanc
o e d

olorante, 

ma soprat tutto arrabbiato!  
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eva  g

r
i d
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reat
u
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iente,  mic

a
 cattiva !

In que
l m

omento,  un insetto
 

lampa
d

i
na 
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p
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v
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Curioso intorno si guardava,  

c hissà che cosa ce
rca

v
a .

 Nilo capì velocemente :

quello era un esploratore,

per scoprire i posti fuori ,

non c’era compag
no mig

liore !

I
nsieme all’ avv

entura

 decisero d
i andare :

solo così il po
sto più bello 

potevano t
r
ovar

e.  

L
a pri

ma tappa 

fu  il mare : tra sabbia

e conc
hi

gli
e

 colorate, 

qua
n

ti g
ioc

h
i pot

e
v

a
no f

a
re!

 Nilo del posto ne e
ra entusiasta, 

ma all’a
mico poco tempo basta

: 

era sempre tut
to ugua

l
e, 

non c’era  proprio nie
n

te d
a fare!  

 Nilo  lo seg
u

ì  veloce
mente:

è vero,  dà un po’ noia il m
a

re.

Ma i
n

s
ieme un posto mig

l io re  

ri
uscirrano a sc

ovare.

A
rr

i
varono poi

su una  altissima m
onta

gna
: 

c’era tanta neve e  

profu
mo di ca

stagn
a. 

M
a neanche il tempo 

di 
trovare qualcosa da fare, 

che la str
ana c

r
eatura 

se ne voleva  già andare.

 Nilo  un po’  triste lo s eg uì :

a  lu
i  quel pos

to p iaceva !

Ma perché l’amico lì  

ri mane
re non volev

a?

A
l
l
a fine, trovarono un albero

che del paesone era il più a
lto. 

Da lassù tutto potevi guard
are, 

il posto perfetto per
 e

s
plo

r
a

r
e.

 Nilo  p
r
ovò a salire  

con fare goffo e scomposto,

 

ma l’a
m

ico, ad a
s

pettarlo,

non era di
s

posto.

Salì e scese in tutta fretta
, 

tutto fatto in m
a

niera perfetta: 

anche q
ui per lui era un no .

I
l perché vuoi sapere? 

B
OH!

Pe
r s

e
guirlo,  Nilo  a  t

e
rr

a  cadde:  

ora era stanc
o e d

olorante, 

ma soprat tutto arrabbiato!  

Così av
eva  g

r
i d

a
to:
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tu te n
e puoi an

che
 a

nd
a
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...

 — 

Ma l
a c

reat
u

ra  n
on  capiva

: 

era  impaz
iente,  mic

a
 cattiva !

In que
l m

omento,  un insetto
 

lampa
d

i
na 

a
p

parse: 

v
olò  in g

iro per un po’ ,

 poi ne
l
l ’erba scomparse.

La creatura provò a  guar
darlo 

un po’  più d
a vicino,

ma allo s
t
r
ano in

s
etto 

pia
c

eva  g
io

c
a

r
e a nas

cond
ino.

Nilo non sentiva più l
’am

ico,  

c
his

sà, for
se era lontano.

In realtà era lì vi
c
ino,  

solo non f
ac

e
v

a  bacc
ano.

Era fermo, a gu
a

rdare
 

i  fiori n
el  prato:  

cosa c’ era di così bello 

che lo a
v

e
va  qui fe

r
m

ato?

Insieme 
a

ll’am
ico 

Nilo d
e

c
is

e di as
petta

r
e:

 pa
ssarono ore e ore,  chissà, 

for
se qualcosa doveva arr

ivare.

Con  il buio ci fu la vera  m
a

g
i
a

,
 

che qual cuno chiamerà fol
lia:  

mille stell
e  si acc

ese
r
o nel prato,  

p
e
r poi  salire nel  c

i
elo lontano.

L
e

 prime lucciole d
ell ’est

ate , 

tota
lm

ent
e

 inaspett
a

te !  

N
on  l

e
 avr

ebbe ro mai viste 

s
e

g
u

endo
 alt

r
e mille piste.

Nilo e  l’amico avevano 

fi
n
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ente capito:  
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n  giro a  riscopr

ire, 

il v
i
agg

i
o non poteva

 ora  fin
i
r
e!

E torn
a
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do con c

alm
a

 

dov
e Nilo era già  st ato,  

q
u

an
te  cose insie

m
e 

avevan scovato !

Ade
s
so Nilo  

non s i annoiava  più : 

sapeva  che l
e cose belle  

non erano solo l
aggiù.

Perché ogni posto 

può di
v

e
ntare un m

are , 
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olorante, 

ma soprat tutto arrabbiato!  

Così av
eva  g

r
i d

a
to:
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A

S
T
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— Qui voglio restare, 

tu te n
e puoi an

che
 a

nd
a

re
...

 — 

Ma l
a c

reat
u

ra  n
on  capiva

: 

era  impaz
iente,  mic

a
 cattiva !

In que
l m

omento,  un insetto
 

lampa
d

i
na 

a
p

parse: 

v
olò  in g

iro per un po’ ,

 poi ne
l
l ’erba scomparse.

La creatura provò a  guar
darlo 

un po’  più d
a vicino,

ma allo s
t
r
ano in

s
etto 

pia
c

eva  g
io

c
a

r
e a nas

cond
ino.

Nilo non sentiva più l
’am

ico,  

c
his

sà, for
se era lontano.

In realtà era lì vi
c
ino,  

solo non f
ac

e
v

a  bacc
ano.

Era fermo, a gu
a

rdare
 

i  fiori n
el  prato:  

cosa c’ era di così bello 

che lo a
v

e
va  qui fe

r
m

ato?

Insieme 
a

ll’am
ico 

Nilo d
e

c
is

e di as
petta

r
e:

 pa
ssarono ore e ore,  chissà, 

for
se qualcosa doveva arr

ivare.

Con  il buio ci fu la vera  m
a

g
i
a

,
 

che qual cuno chiamerà fol
lia:  

mille stell
e  si acc

ese
r
o nel prato,  

p
e
r poi  salire nel  c

i
elo lontano.

L
e

 prime lucciole d
ell ’est

ate , 

tota
lm

ent
e

 inaspett
a

te !  

N
on  l

e
 avr

ebbe ro mai viste 

s
e

g
u

endo
 alt

r
e mille piste.

Nilo e  l’amico avevano 

fi
n

alm
ente capito:  

corsero i
n  giro a  riscopr

ire, 

il v
i
agg

i
o non poteva

 ora  fin
i
r
e!

E torn
a

n
do con c

alm
a

 

dov
e Nilo era già  st ato,  

q
u

an
te  cose insie

m
e 

avevan scovato !

Ade
s
so Nilo  

non s i annoiava  più : 

sapeva  che l
e cose belle  

non erano solo l
aggiù.

Perché ogni posto 

può di
v

e
ntare un m

are , 

basta solo saper fermarsi 

per  iniziare  ad e
splorare .



C
’
era 

u
na volt

a  Nil
o,  

u
n

 bambi
no es ploratore, 

c
he di u

n
 lungo fiume 

aveva il nom e.

Come i fi
umi, Nil

o 
voleva  

se mp re camminar
e 

per trovare nuovi se nt
i
e ri 

da esplorare.

M
a i fiumi  ar rivano poi al mare, 

perché 
v

ogliono riposare. 

E Nil
o q u

el l
o  

volev
a trovar

e

il posto più  bello dove rest
a

re .

Nella  sua grand e casa ini
zi

ò 

la sua prima av vent
u

ra : 

era pie na di se
g

re ti 

d
i cui tut

t
i a

vevan paura.

M
a Nil

o
 era  pr

opr
i o 

un esploratore n
ato:  

tra  lo sgabuzzi
n

o e lo stan
zino,

quant
e

 cose av
eva  trovato!

M
a te mpo  per polvere

 e cianfru
s
a

glie n
on n

e
 a

v
eva : 

c’ erano troppe stanze 

che  g
u

ardare voleva!

La casa, però
, 

non era infinita:

 Nilo l’ave
v

a vist
a tutta,  

e che inut
ile fati

ca!

-Uffa, qui n
on  c’è nient

e 

d
a

 scopri
r
e!  - disse an

noiato. 

Vo
leva usci

re fuori
,  m

a
 d

a
 solo

cosa  avrebbe tr ovato?

M
a poi d

allo zai
n

o
,  

sentì un fort e rumor
e: 

questo att
i
rò subito 

tu
tta l

a sua atte
n

z
i
o

n
e

.

L
o aprì senza timor e : 

uscì un tipo tutto arancione. 

Curioso intorno si guardava,  

c hissà che cosa ce
rca

v
a .

 Nilo capì velocemente :

quello era un esploratore,

per scoprire i posti fuori ,

non c’era compag
no mig

liore !

I
nsieme all’ avv

entura

 decisero d
i andare :

solo così il po
sto più bello 

potevano t
r
ovar

e.  

L
a pri

ma tappa 

fu  il mare : tra sabbia

e conc
hi

gli
e

 colorate, 

qua
n

ti g
ioc

h
i pot

e
v

a
no f

a
re!

 Nilo del posto ne e
ra entusiasta, 

ma all’a
mico poco tempo basta

: 

era sempre tut
to ugua

l
e, 

non c’era  proprio nie
n

te d
a fare!  

 Nilo  lo seg
u

ì  veloce
mente:

è vero,  dà un po’ noia il m
a
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Ma i
n

s
ieme un posto mig

l io re  

ri
uscirrano a sc

ovare.

A
rr

i
varono poi

su una  altissima m
onta

gna
: 

c’era tanta neve e  

profu
mo di ca

stagn
a. 

M
a neanche il tempo 

di 
trovare qualcosa da fare, 

che la str
ana c

r
eatura 

se ne voleva  già andare.

 Nilo  un po’  triste lo s eg uì :

a  lu
i  quel pos

to p iaceva !

Ma perché l’amico lì  

ri mane
re non volev

a?

A
l
l
a fine, trovarono un albero

che del paesone era il più a
lto. 

Da lassù tutto potevi guard
are, 

il posto perfetto per
 e

s
plo

r
a

r
e.

 Nilo  p
r
ovò a salire  

con fare goffo e scomposto,

 

ma l’a
m

ico, ad a
s

pettarlo,

non era di
s

posto.

Salì e scese in tutta fretta
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tutto fatto in m
a
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ui per lui era un no .
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o non poteva

 ora  fin
i
r
e!

E torn
a

n
do con c

alm
a

 

dov
e Nilo era già  st ato,  

q
u

an
te  cose insie

m
e 

avevan scovato !

Ade
s
so Nilo  

non s i annoiava  più : 

sapeva  che l
e cose belle  

non erano solo l
aggiù.

Perché ogni posto 

può di
v

e
ntare un m

are , 

basta solo saper fermarsi 

per  iniziare  ad e
splorare .



C
’
era 

u
na volt

a  Nil
o,  

u
n

 bambi
no es ploratore, 

c
he di u

n
 lungo fiume 

aveva il nom e.

Come i fi
umi, Nil

o 
voleva  

se mp re camminar
e 

per trovare nuovi se nt
i
e ri 

da esplorare.

M
a i fiumi  ar rivano poi al mare, 

perché 
v

ogliono riposare. 

E Nil
o q u

el l
o  

volev
a trovar

e

il posto più  bello dove rest
a

re .

Nella  sua grand e casa ini
zi

ò 

la sua prima av vent
u

ra : 

era pie na di se
g

re ti 

d
i cui tut

t
i a

vevan paura.

M
a Nil

o
 era  pr

opr
i o 

un esploratore n
ato:  

tra  lo sgabuzzi
n

o e lo stan
zino,

quant
e

 cose av
eva  trovato!

M
a te mpo  per polvere

 e cianfru
s
a

glie n
on n

e
 a

v
eva : 

c’ erano troppe stanze 

che  g
u

ardare voleva!

La casa, però
, 

non era infinita:

 Nilo l’ave
v

a vist
a tutta,  

e che inut
ile fati

ca!

-Uffa, qui n
on  c’è nient

e 

d
a

 scopri
r
e!  - disse an

noiato. 

Vo
leva usci

re fuori
,  m

a
 d

a
 solo

cosa  avrebbe tr ovato?

M
a poi d

allo zai
n

o
,  

sentì un fort e rumor
e: 

questo att
i
rò subito 

tu
tta l

a sua atte
n

z
i
o

n
e

.

L
o aprì senza timor e : 

uscì un tipo tutto arancione. 

Curioso intorno si guardava,  

c hissà che cosa ce
rca

v
a .

 Nilo capì velocemente :

quello era un esploratore,

per scoprire i posti fuori ,

non c’era compag
no mig

liore !

I
nsieme all’ avv

entura

 decisero d
i andare :

solo così il po
sto più bello 

potevano t
r
ovar

e.  

L
a pri

ma tappa 

fu  il mare : tra sabbia

e conc
hi

gli
e

 colorate, 

qua
n

ti g
ioc

h
i pot

e
v

a
no f

a
re!

 Nilo del posto ne e
ra entusiasta, 

ma all’a
mico poco tempo basta

: 

era sempre tut
to ugua

l
e, 

non c’era  proprio nie
n

te d
a fare!  

 Nilo  lo seg
u

ì  veloce
mente:

è vero,  dà un po’ noia il m
a

re.

Ma i
n

s
ieme un posto mig

l io re  

ri
uscirrano a sc

ovare.

A
rr

i
varono poi

su una  altissima m
onta

gna
: 

c’era tanta neve e  

profu
mo di ca

stagn
a. 

M
a neanche il tempo 

di 
trovare qualcosa da fare, 

che la str
ana c

r
eatura 

se ne voleva  già andare.

 Nilo  un po’  triste lo s eg uì :

a  lu
i  quel pos

to p iaceva !

Ma perché l’amico lì  

ri mane
re non volev

a?

A
l
l
a fine, trovarono un albero

che del paesone era il più a
lto. 

Da lassù tutto potevi guard
are, 

il posto perfetto per
 e

s
plo

r
a

r
e.

 Nilo  p
r
ovò a salire  

con fare goffo e scomposto,

 

ma l’a
m

ico, ad a
s

pettarlo,

non era di
s

posto.

Salì e scese in tutta fretta
, 

tutto fatto in m
a

niera perfetta: 

anche q
ui per lui era un no .

I
l perché vuoi sapere? 

B
OH!

Pe
r s

e
guirlo,  Nilo  a  t

e
rr

a  cadde:  

ora era stanc
o e d

olorante, 

ma soprat tutto arrabbiato!  

Così av
eva  g

r
i d

a
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che
 a

nd
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 — 
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reat
u
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iente,  mic
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 cattiva !

In que
l m

omento,  un insetto
 

lampa
d

i
na 
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p
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Curioso intorno si guardava,  

c hissà che cosa ce
rca

v
a .

 Nilo capì velocemente :

quello era un esploratore,

per scoprire i posti fuori ,

non c’era compag
no mig

liore !

I
nsieme all’ avv

entura

 decisero d
i andare :

solo così il po
sto più bello 

potevano t
r
ovar

e.  

L
a pri

ma tappa 

fu  il mare : tra sabbia

e conc
hi

gli
e

 colorate, 

qua
n

ti g
ioc

h
i pot

e
v

a
no f

a
re!

 Nilo del posto ne e
ra entusiasta, 

ma all’a
mico poco tempo basta

: 

era sempre tut
to ugua

l
e, 

non c’era  proprio nie
n

te d
a fare!  

 Nilo  lo seg
u

ì  veloce
mente:

è vero,  dà un po’ noia il m
a

re.

Ma i
n

s
ieme un posto mig

l io re  

ri
uscirrano a sc

ovare.

A
rr

i
varono poi

su una  altissima m
onta

gna
: 

c’era tanta neve e  

profu
mo di ca

stagn
a. 

M
a neanche il tempo 

di 
trovare qualcosa da fare, 

che la str
ana c

r
eatura 

se ne voleva  già andare.

 Nilo  un po’  triste lo s eg uì :

a  lu
i  quel pos

to p iaceva !

Ma perché l’amico lì  

ri mane
re non volev

a?

A
l
l
a fine, trovarono un albero

che del paesone era il più a
lto. 

Da lassù tutto potevi guard
are, 

il posto perfetto per
 e

s
plo

r
a

r
e.

 Nilo  p
r
ovò a salire  

con fare goffo e scomposto,

 

ma l’a
m

ico, ad a
s

pettarlo,

non era di
s

posto.

Salì e scese in tutta fretta
, 

tutto fatto in m
a

niera perfetta: 

anche q
ui per lui era un no .

I
l perché vuoi sapere? 

B
OH!

Pe
r s

e
guirlo,  Nilo  a  t

e
rr

a  cadde:  

ora era stanc
o e d

olorante, 

ma soprat tutto arrabbiato!  

Così av
eva  g

r
i d

a
to:
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tu te n
e puoi an

che
 a

nd
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...

 — 

Ma l
a c

reat
u

ra  n
on  capiva

: 

era  impaz
iente,  mic

a
 cattiva !

In que
l m

omento,  un insetto
 

lampa
d

i
na 

a
p

parse: 

v
olò  in g

iro per un po’ ,

 poi ne
l
l ’erba scomparse.

La creatura provò a  guar
darlo 

un po’  più d
a vicino,

ma allo s
t
r
ano in

s
etto 

pia
c

eva  g
io

c
a

r
e a nas

cond
ino.

Nilo non sentiva più l
’am

ico,  

c
his

sà, for
se era lontano.

In realtà era lì vi
c
ino,  

solo non f
ac

e
v

a  bacc
ano.

Era fermo, a gu
a

rdare
 

i  fiori n
el  prato:  

cosa c’ era di così bello 

che lo a
v

e
va  qui fe

r
m

ato?

Insieme 
a

ll’am
ico 

Nilo d
e

c
is

e di as
petta

r
e:

 pa
ssarono ore e ore,  chissà, 

for
se qualcosa doveva arr

ivare.

Con  il buio ci fu la vera  m
a

g
i
a

,
 

che qual cuno chiamerà fol
lia:  

mille stell
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ese
r
o nel prato,  

p
e
r poi  salire nel  c

i
elo lontano.

L
e

 prime lucciole d
ell ’est

ate , 

tota
lm

ent
e

 inaspett
a

te !  

N
on  l

e
 avr

ebbe ro mai viste 

s
e

g
u

endo
 alt

r
e mille piste.

Nilo e  l’amico avevano 

fi
n
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ente capito:  
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ire, 

il v
i
agg

i
o non poteva

 ora  fin
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r
e!

E torn
a
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do con c

alm
a

 

dov
e Nilo era già  st ato,  
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u

an
te  cose insie

m
e 
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Ade
s
so Nilo  

non s i annoiava  più : 

sapeva  che l
e cose belle  

non erano solo l
aggiù.

Perché ogni posto 

può di
v

e
ntare un m

are , 
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olorante, 

ma soprat tutto arrabbiato!  

Così av
eva  g

r
i d

a
to:

—B
A

S
T
A  
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M

A
I 

F
E

R
M

A
R
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— Qui voglio restare, 

tu te n
e puoi an

che
 a

nd
a

re
...

 — 

Ma l
a c

reat
u

ra  n
on  capiva

: 

era  impaz
iente,  mic

a
 cattiva !

In que
l m

omento,  un insetto
 

lampa
d

i
na 

a
p

parse: 

v
olò  in g

iro per un po’ ,

 poi ne
l
l ’erba scomparse.

La creatura provò a  guar
darlo 

un po’  più d
a vicino,

ma allo s
t
r
ano in

s
etto 

pia
c

eva  g
io

c
a

r
e a nas

cond
ino.

Nilo non sentiva più l
’am

ico,  

c
his

sà, for
se era lontano.

In realtà era lì vi
c
ino,  

solo non f
ac

e
v

a  bacc
ano.

Era fermo, a gu
a

rdare
 

i  fiori n
el  prato:  

cosa c’ era di così bello 

che lo a
v

e
va  qui fe

r
m

ato?

Insieme 
a

ll’am
ico 

Nilo d
e

c
is

e di as
petta

r
e:

 pa
ssarono ore e ore,  chissà, 

for
se qualcosa doveva arr

ivare.

Con  il buio ci fu la vera  m
a

g
i
a

,
 

che qual cuno chiamerà fol
lia:  

mille stell
e  si acc

ese
r
o nel prato,  

p
e
r poi  salire nel  c

i
elo lontano.

L
e

 prime lucciole d
ell ’est

ate , 

tota
lm

ent
e

 inaspett
a

te !  

N
on  l

e
 avr

ebbe ro mai viste 

s
e

g
u

endo
 alt

r
e mille piste.

Nilo e  l’amico avevano 

fi
n

alm
ente capito:  

corsero i
n  giro a  riscopr

ire, 

il v
i
agg

i
o non poteva

 ora  fin
i
r
e!

E torn
a

n
do con c

alm
a

 

dov
e Nilo era già  st ato,  

q
u

an
te  cose insie

m
e 

avevan scovato !

Ade
s
so Nilo  

non s i annoiava  più : 

sapeva  che l
e cose belle  

non erano solo l
aggiù.

Perché ogni posto 

può di
v

e
ntare un m

are , 

basta solo saper fermarsi 

per  iniziare  ad e
splorare .



C
’
era 

u
na volt

a  Nil
o,  

u
n

 bambi
no es ploratore, 

c
he di u

n
 lungo fiume 

aveva il nom e.

Come i fi
umi, Nil

o 
voleva  

se mp re camminar
e 

per trovare nuovi se nt
i
e ri 

da esplorare.

M
a i fiumi  ar rivano poi al mare, 

perché 
v

ogliono riposare. 

E Nil
o q u

el l
o  

volev
a trovar

e

il posto più  bello dove rest
a

re .

Nella  sua grand e casa ini
zi

ò 

la sua prima av vent
u

ra : 

era pie na di se
g

re ti 

d
i cui tut

t
i a

vevan paura.

M
a Nil

o
 era  pr

opr
i o 

un esploratore n
ato:  

tra  lo sgabuzzi
n

o e lo stan
zino,

quant
e

 cose av
eva  trovato!

M
a te mpo  per polvere

 e cianfru
s
a

glie n
on n

e
 a

v
eva : 

c’ erano troppe stanze 

che  g
u

ardare voleva!

La casa, però
, 

non era infinita:

 Nilo l’ave
v

a vist
a tutta,  

e che inut
ile fati

ca!

-Uffa, qui n
on  c’è nient

e 

d
a

 scopri
r
e!  - disse an

noiato. 

Vo
leva usci

re fuori
,  m

a
 d

a
 solo

cosa  avrebbe tr ovato?

M
a poi d

allo zai
n

o
,  

sentì un fort e rumor
e: 

questo att
i
rò subito 

tu
tta l

a sua atte
n

z
i
o

n
e

.

L
o aprì senza timor e : 

uscì un tipo tutto arancione. 

Curioso intorno si guardava,  

c hissà che cosa ce
rca

v
a .

 Nilo capì velocemente :

quello era un esploratore,

per scoprire i posti fuori ,

non c’era compag
no mig

liore !

I
nsieme all’ avv

entura

 decisero d
i andare :

solo così il po
sto più bello 

potevano t
r
ovar

e.  

L
a pri

ma tappa 

fu  il mare : tra sabbia

e conc
hi

gli
e

 colorate, 

qua
n

ti g
ioc

h
i pot

e
v

a
no f

a
re!

 Nilo del posto ne e
ra entusiasta, 

ma all’a
mico poco tempo basta

: 

era sempre tut
to ugua

l
e, 

non c’era  proprio nie
n

te d
a fare!  

 Nilo  lo seg
u

ì  veloce
mente:

è vero,  dà un po’ noia il m
a

re.

Ma i
n

s
ieme un posto mig

l io re  

ri
uscirrano a sc

ovare.

A
rr

i
varono poi

su una  altissima m
onta

gna
: 

c’era tanta neve e  

profu
mo di ca

stagn
a. 

M
a neanche il tempo 

di 
trovare qualcosa da fare, 

che la str
ana c

r
eatura 

se ne voleva  già andare.

 Nilo  un po’  triste lo s eg uì :

a  lu
i  quel pos

to p iaceva !

Ma perché l’amico lì  

ri mane
re non volev

a?

A
l
l
a fine, trovarono un albero

che del paesone era il più a
lto. 

Da lassù tutto potevi guard
are, 

il posto perfetto per
 e

s
plo

r
a

r
e.

 Nilo  p
r
ovò a salire  

con fare goffo e scomposto,
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E torn
a
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do con c

alm
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dov
e Nilo era già  st ato,  

q
u

an
te  cose insie

m
e 

avevan scovato !

Ade
s
so Nilo  

non s i annoiava  più : 

sapeva  che l
e cose belle  

non erano solo l
aggiù.

Perché ogni posto 

può di
v

e
ntare un m

are , 

basta solo saper fermarsi 

per  iniziare  ad e
splorare .



C
’
era 

u
na volt

a  Nil
o,  

u
n

 bambi
no es ploratore, 

c
he di u

n
 lungo fiume 

aveva il nom e.

Come i fi
umi, Nil

o 
voleva  

se mp re camminar
e 

per trovare nuovi se nt
i
e ri 

da esplorare.

M
a i fiumi  ar rivano poi al mare, 

perché 
v

ogliono riposare. 
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o q u

el l
o  

volev
a trovar

e

il posto più  bello dove rest
a
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Nella  sua grand e casa ini
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ò 

la sua prima av vent
u

ra : 

era pie na di se
g

re ti 

d
i cui tut

t
i a

vevan paura.

M
a Nil

o
 era  pr

opr
i o 

un esploratore n
ato:  

tra  lo sgabuzzi
n

o e lo stan
zino,

quant
e

 cose av
eva  trovato!

M
a te mpo  per polvere

 e cianfru
s
a

glie n
on n

e
 a

v
eva : 

c’ erano troppe stanze 

che  g
u

ardare voleva!

La casa, però
, 

non era infinita:

 Nilo l’ave
v

a vist
a tutta,  

e che inut
ile fati

ca!

-Uffa, qui n
on  c’è nient

e 

d
a

 scopri
r
e!  - disse an

noiato. 

Vo
leva usci

re fuori
,  m

a
 d

a
 solo

cosa  avrebbe tr ovato?

M
a poi d

allo zai
n

o
,  

sentì un fort e rumor
e: 

questo att
i
rò subito 

tu
tta l

a sua atte
n

z
i
o

n
e

.

L
o aprì senza timor e : 

uscì un tipo tutto arancione. 

Curioso intorno si guardava,  

c hissà che cosa ce
rca

v
a .

 Nilo capì velocemente :

quello era un esploratore,

per scoprire i posti fuori ,

non c’era compag
no mig

liore !

I
nsieme all’ avv

entura

 decisero d
i andare :

solo così il po
sto più bello 

potevano t
r
ovar

e.  

L
a pri

ma tappa 

fu  il mare : tra sabbia

e conc
hi

gli
e

 colorate, 

qua
n

ti g
ioc

h
i pot

e
v

a
no f

a
re!

 Nilo del posto ne e
ra entusiasta, 

ma all’a
mico poco tempo basta

: 

era sempre tut
to ugua

l
e, 

non c’era  proprio nie
n

te d
a fare!  

 Nilo  lo seg
u

ì  veloce
mente:

è vero,  dà un po’ noia il m
a

re.

Ma i
n

s
ieme un posto mig

l io re  

ri
uscirrano a sc

ovare.

A
rr

i
varono poi

su una  altissima m
onta

gna
: 

c’era tanta neve e  

profu
mo di ca

stagn
a. 

M
a neanche il tempo 

di 
trovare qualcosa da fare, 

che la str
ana c

r
eatura 

se ne voleva  già andare.

 Nilo  un po’  triste lo s eg uì :

a  lu
i  quel pos

to p iaceva !

Ma perché l’amico lì  

ri mane
re non volev

a?

A
l
l
a fine, trovarono un albero

che del paesone era il più a
lto. 

Da lassù tutto potevi guard
are, 

il posto perfetto per
 e

s
plo

r
a

r
e.

 Nilo  p
r
ovò a salire  

con fare goffo e scomposto,

 

ma l’a
m

ico, ad a
s

pettarlo,

non era di
s

posto.

Salì e scese in tutta fretta
, 

tutto fatto in m
a

niera perfetta: 

anche q
ui per lui era un no .

I
l perché vuoi sapere? 

B
OH!

Pe
r s

e
guirlo,  Nilo  a  t

e
rr

a  cadde:  

ora era stanc
o e d

olorante, 

ma soprat tutto arrabbiato!  

Così av
eva  g

r
i d

a
to:

—B
A

S
T
A  

NON VOGLI
O

 

PI
Ù C

E

R
C
A

R

E ...
 

...
T

U
 PO

I N
O

N 

T
I V

U

O
I

 

M

A
I 

F
E

R
M

A
R

E!—

— Qui voglio restare, 
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iente,  mic
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In que
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d

i
na 
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e

c
is

e di as
petta

r
e:

 pa
ssarono ore e ore,  chissà, 

for
se qualcosa doveva arr

ivare.

Con  il buio ci fu la vera  m
a

g
i
a

,
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Curioso intorno si guardava,  

c hissà che cosa ce
rca

v
a .

 Nilo capì velocemente :

quello era un esploratore,

per scoprire i posti fuori ,

non c’era compag
no mig

liore !

I
nsieme all’ avv

entura

 decisero d
i andare :

solo così il po
sto più bello 

potevano t
r
ovar

e.  

L
a pri

ma tappa 

fu  il mare : tra sabbia

e conc
hi

gli
e

 colorate, 

qua
n

ti g
ioc

h
i pot

e
v

a
no f

a
re!

 Nilo del posto ne e
ra entusiasta, 

ma all’a
mico poco tempo basta

: 

era sempre tut
to ugua

l
e, 

non c’era  proprio nie
n

te d
a fare!  

 Nilo  lo seg
u

ì  veloce
mente:

è vero,  dà un po’ noia il m
a

re.

Ma i
n

s
ieme un posto mig

l io re  

ri
uscirrano a sc

ovare.

A
rr

i
varono poi

su una  altissima m
onta

gna
: 

c’era tanta neve e  

profu
mo di ca

stagn
a. 

M
a neanche il tempo 

di 
trovare qualcosa da fare, 

che la str
ana c

r
eatura 

se ne voleva  già andare.

 Nilo  un po’  triste lo s eg uì :

a  lu
i  quel pos

to p iaceva !

Ma perché l’amico lì  

ri mane
re non volev

a?

A
l
l
a fine, trovarono un albero

che del paesone era il più a
lto. 

Da lassù tutto potevi guard
are, 

il posto perfetto per
 e

s
plo

r
a

r
e.

 Nilo  p
r
ovò a salire  

con fare goffo e scomposto,

 

ma l’a
m

ico, ad a
s

pettarlo,

non era di
s

posto.

Salì e scese in tutta fretta
, 

tutto fatto in m
a

niera perfetta: 

anche q
ui per lui era un no .

I
l perché vuoi sapere? 

B
OH!

Pe
r s

e
guirlo,  Nilo  a  t

e
rr

a  cadde:  

ora era stanc
o e d

olorante, 

ma soprat tutto arrabbiato!  

Così av
eva  g

r
i d

a
to:

—B
A

S
T
A  

NON VOGLI
O

 

PI
Ù C

E

R
C
A

R

E ...
 

...
T

U
 PO

I N
O

N 

T
I V

U

O
I

 

M

A
I 

F
E

R
M

A
R

E!—

— Qui voglio restare, 

tu te n
e puoi an

che
 a

nd
a

re
...

 — 

Ma l
a c

reat
u

ra  n
on  capiva

: 

era  impaz
iente,  mic

a
 cattiva !

In que
l m

omento,  un insetto
 

lampa
d

i
na 

a
p

parse: 

v
olò  in g

iro per un po’ ,

 poi ne
l
l ’erba scomparse.

La creatura provò a  guar
darlo 

un po’  più d
a vicino,

ma allo s
t
r
ano in

s
etto 

pia
c

eva  g
io

c
a

r
e a nas

cond
ino.

Nilo non sentiva più l
’am

ico,  

c
his

sà, for
se era lontano.

In realtà era lì vi
c
ino,  

solo non f
ac

e
v

a  bacc
ano.

Era fermo, a gu
a

rdare
 

i  fiori n
el  prato:  

cosa c’ era di così bello 

che lo a
v

e
va  qui fe

r
m

ato?

Insieme 
a

ll’am
ico 

Nilo d
e

c
is

e di as
petta

r
e:

 pa
ssarono ore e ore,  chissà, 

for
se qualcosa doveva arr

ivare.

Con  il buio ci fu la vera  m
a

g
i
a

,
 

che qual cuno chiamerà fol
lia:  

mille stell
e  si acc

ese
r
o nel prato,  

p
e
r poi  salire nel  c

i
elo lontano.

L
e

 prime lucciole d
ell ’est

ate , 

tota
lm

ent
e

 inaspett
a

te !  

N
on  l

e
 avr

ebbe ro mai viste 

s
e

g
u

endo
 alt

r
e mille piste.

Nilo e  l’amico avevano 

fi
n

alm
ente capito:  

corsero i
n  giro a  riscopr

ire, 

il v
i
agg

i
o non poteva

 ora  fin
i
r
e!

E torn
a

n
do con c

alm
a

 

dov
e Nilo era già  st ato,  

q
u

an
te  cose insie

m
e 

avevan scovato !

Ade
s
so Nilo  

non s i annoiava  più : 

sapeva  che l
e cose belle  

non erano solo l
aggiù.

Perché ogni posto 

può di
v

e
ntare un m

are , 

basta solo saper fermarsi 

per  iniziare  ad e
splorare .



C
’
era 

u
na volt

a  Nil
o,  

u
n

 bambi
no es ploratore, 

c
he di u

n
 lungo fiume 

aveva il nom e.

Come i fi
umi, Nil

o 
voleva  
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per trovare nuovi se nt
i
e ri 

da esplorare.
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perché 
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el l
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la sua prima av vent
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era pie na di se
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re ti 
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i cui tut

t
i a

vevan paura.

M
a Nil

o
 era  pr

opr
i o 

un esploratore n
ato:  

tra  lo sgabuzzi
n

o e lo stan
zino,

quant
e
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M
a te mpo  per polvere

 e cianfru
s
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glie n
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e
 a

v
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c’ erano troppe stanze 

che  g
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 Nilo l’ave
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a tutta,  

e che inut
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-Uffa, qui n
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d
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 scopri
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Altre  11 storie ti aspettano!

Altre  11 storie ti aspettano!







Nilo scopre che nel suo zaino c’è uno strano essere: 

pensa che sia il suo nuovo compagno di avventure, 

ma in realtà è una creatura che non riesce mai a stare 

ferma e deve sempre correre da qualche parte.

Come faranno mai ad anadare d’accordo?
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